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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 116 DEL 17/01/2012 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
FONTANA Carmela

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 09:10, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

RIUNIONE CONGIUNTA CON LA IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

1) Comunicazioni dei Presidenti.

2) Audizioni in merito al disegno di legge n. 172, recante: “Disposizioni in materia di aziende turistiche. Modificazioni di leggi regionali”: 

· ore 9.00: 
Sig. Jean Paul VOYAT, Presidente dell’Associazione valdostana turismo all’aperto della Valle d’Aosta;

· ore 9.20: 
Sig.ra Silvana PERUCCA, Presidente ADAVA;

· ore 9.40: 
Sig. Nicola ROSSET, Presidente della Camera valdostana delle imprese e delle professioni;

· ore 10.00: Sig. Elso GERANDIN, Presidente CPEL.

Proponente la Giunta regionale (Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti)

3)
Disegno di legge n. 172, presentato in data 6 dicembre 2011, concernente: "Disposizioni in materia di aziende turistiche. Modificazioni di leggi regionali". RELATORE: BIELER.
4) Proposta di atto amministrativo recante: “Conferma per l'anno 2012, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge regionale 27 maggio 1994, n. 20, del limite al traffico giornaliero medio (TGM) di veicoli adibiti al trasporto di merci di massa superiore a 7,5 tonnellate, autorizzato al transito in entrata e uscita, attraverso i trafori del Monte Bianco e del Gran San Bernardo, stabilita con deliberazione del Consiglio regionale n. 3342/XII del 21 febbraio 2008”.
*     *     *

I Presidenti COMÉ e EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 198 in data 12 gennaio 2012 e del telegramma n. 268 in data 13 gennaio 2012.

Presiede il Presidente EMPEREUR
COMUNICAZIONI DEI PRESIDENTI


Il Presidente EMPEREUR rende noto che, approfittando dell’occasione per cui le Commissioni III e IV erano già convocate congiuntamente, all’ordine del giorno della seduta odierna è stato inserito con telegramma urgente il punto n. 4 concernente l’esame della proposta di atto amministrativo - assegnato ad entrambe le Commissioni - recante la conferma, per l’anno 2012, del limite al traffico giornaliero medio di veicoli autorizzato al transito, in entrata e uscita, attraverso i trafori presenti sul territorio valdostano.


Comunica:

· le date delle prossime riunioni dell’Assemblea del Consiglio permanente degli enti locali rese note dalla Segreteria dell’ente medesimo;

· che il CPEL, di cui è prevista un’audizione di un suo rappresentante nella riunione odierna, ha trasmesso copia del proprio parere espresso sul DL 172.


Le Commissioni prendono atto.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 172, RECANTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AZIENDE TURISTICHE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI”: 

Audizione del Sig. Jean Paul VOYAT, Presidente dell’Associazione valdostana turismo all’aperto della Valle d’Aosta;

* * *

Alle ore 9.12 il Sig. Jean Paul VOYAT, Presidente dell’Associazione valdostana turismo all’aperto della Valle d’Aosta, e il Sig. Emilio CONTE, Direttore dell’ADAVA prendono parte alla riunione. Si precisa che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *


Il Presidente EMPEREUR informa gli intervenuti in merito all’organizzazione dei lavori delle Commissioni III e IV sul provvedimento in esame.


Il sig. VOYAT riferisce che fra le novità introdotte dal disegno di legge vi è quella relativa alla possibilità di installare le case mobili nei campeggi, che è stata sollecitata dall’associazione dei gestori di centri di turismo all’aperto, in quanto vi è una richiesta sempre crescente da parte della clientela per questo tipo di sistemazione, che sul restante territorio nazionale sta soppiantando in modo importante l’ospitalità offerta dalle roulottes.


Il dott. CONTE rende noto che a partire dal 2003 l’Associazione valdostana centri turismo all’aperto è associata all’ADAVA - presso cui ha sede - che le fornisce un supporto di tipo prevalentemente tecnico.


La Consigliera FONTANA chiede se si ritenga assolutamente indispensabile introdurre le case mobili nei campeggi, considerata la già vasta tipologia di offerta ricettiva turistica presente sul territorio valdostano.


Il sig. VOYAT rende noto che oggigiorno le case mobili, fortemente richieste dal mercato, rappresentano un’evoluzione delle roulottes, che vengono sempre meno utilizzate dagli avventori dei campeggi.


Il Consigliere DONZEL chiede chiarimenti in merito alla distribuzione dei campeggi e dei villaggi turistici sul territorio regionale e alle motivazioni che hanno spinto il legislatore ad autorizzare l’allestimento di case mobili in misura non superiore al 30% della capacità complessiva di un campeggio e non superiore al 70% della capacità complessiva di un villaggio turistico.


Il sig. VOYAT fa presente che in Valle d’Aosta è presente un unico villaggio turistico, ad Antey-Saint-André; ritiene che la futura diffusione delle case mobili nei campeggi valdostani avverrà in maniera graduale.


Il dott. CONTE sottolinea che le percentuali evidenziate dal Consigliere Donzel derivano dal dettato normativo vigente (l.r. 8/2002) che già ora indica una percentuale del 70% di allestimenti fissi e di piazzole attrezzate con allestimenti mobili nel villaggio turistico e del 30% nel campeggio.


Pone l’accento sul fatto che l’installazione di case mobili è vincolata al tipo di destinazione e di zona, infatti, questa non sarà possibile in campeggi situati in aree classificate ad elevata e media pericolosità dalle cartografie predisposte ai sensi della normativa urbanistica e di pianificazione territoriale regionale.


Riferisce che la categoria ha valutato positivamente il fatto che i centri di turismo all’aperto possano collocare delle case mobili in quanto questo tipo di ospitalità rappresenta un arricchimento dell’offerta turistica della regione, di tipo non concorrenziale a quello già esistente.


Ritiene che la possibilità di allestire delle case mobili costituisca un incentivo per i gestori dei campeggi per crescere professionalmente e per migliorare la capacità e la qualità della loro ospitalità.


Il Consigliere TIBALDI, dopo un’ampia analisi del contesto relativo all’ospitalità dei centri turistici all’aperto, chiede:

· se non si reputi che, consentendo la realizzazione di case mobili all’interno dei campeggi, di fatto venga snaturato il ruolo del gestore del campeggio e si venga a creare una duplicazione di offerta che già esiste sul mercato;

· quale sia il prezzo medio di acquisto e quali siano le dimensioni di una casa mobile.


Il Presidente COMÉ chiede se l’Associazione disponga di dati riferiti a quale sia l’effettiva domanda di ospitalità nelle case mobili da parte degli avventori dei campeggi nelle altre regioni italiane.


Il Consigliere CHATRIAN chiede se l’Associazione abbia effettuato delle simulazioni in merito a quale sarà il numero di installazioni di case mobili in Valle d’Aosta.


Il sig. VOYAT riferisce che i campeggi che avranno la possibilità di ospitare delle case mobili in Valle d’Aosta sono molti, ma che il concetto di campeggio non verrà per questo snaturato in quanto la componente camping rimarrà l’attività primaria dello stesso; aggiunge che esistono diversi tipi di case mobili, che hanno un costo che varia dai 20 mila ai 60 mila euro.

Il dott. CONTE afferma di non disporre al momento di dati puntuali riferiti alle dimensioni delle case mobili e all’effettiva richiesta di tali strutture ricettive nelle altre regioni italiane, ma si impegna tuttavia a farli pervenire quanto prima ai Presidenti delle due Commissioni.

Ricorda che i singoli comuni avranno ampio margine di valutazione in merito alla scelta delle caratteristiche costruttive degli allestimenti mobili situati sul proprio territorio.

Rende noto che la normativa nazionale di riferimento classifica le case mobili come mezzi di pernottamento mobili a tutti gli effetti, assimilabili alle roulottes, che disponendo di ruote non saranno fisse nel terreno ma potranno essere trasferite in caso di necessità.


Il Consigliere AGOSTINO esprime viva preoccupazione per il fatto che le case mobili possano essere allestite anche in terreni esterni ai campeggi.


Il dott. CONTE fa notare che le disposizioni contenute nel disegno di legge non prevedono la possibilità di procedere ad un’installazione indiscriminata di case mobili sul territorio.

* * *

Alle 9.35 i Sigg.ri  VOYAT e M. CONTE lasciano la sala di riunione.

* * *

- Audizione della Sig.ra Silvana PERUCCA, Presidente ADAVA;

* * *

Alle 9.45 la Sig.ra Silvana PERUCCA, Presidente dell’ADAVA, e il Sig. Emilio CONTE, Direttore  dell’ADAVA, prendono parte alla riunione.

* * *


Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione e informa gli intervenuti in merito all’organizzazione dei lavori che le Commissioni III e IV hanno stabilito sul provvedimento in oggetto.


La sig.ra PERUCCA afferma che l’ADAVA non esprime rilievi in merito al disegno di legge suddetto, che peraltro è sostenuto dai gestori dei campeggi, che esprimono la necessità di andare incontro alle nuove esigenze della clientela, sempre più orientata ad essere ospitata in case mobili.


Il Presidente EMPEREUR ravvisa una sostanziale condivisione da parte dell’ADAVA su quanto previsto nell’ambito della proposta normativa.


La sig.ra PERUCCA conferma.


Il Consigliere TIBALDI fa notare che la gamma dell’offerta turistica valdostana è molto ampia e variegata in quanto, oltre agli alberghi - che rappresentano lo strumento ricettivo per eccellenza - sul territorio regionale sono presenti gli agriturismi, i bed & breakfast, i campeggi, le seconde case, l’albergo diffuso, gli ostelli, i rifugi alpini, gli affittacamere, le residenze turistiche alberghiere.

Chiede quale sia la valutazione dell’ADAVA in merito alla possibilità offerta ai gestori dei campeggi di installare delle case mobili all’interno delle proprie strutture e se consentendo tale operazione in realtà non venga snaturato il concetto tradizionale di gestore del campeggio.


La sig.ra PERUCCA reputa che l’installazione delle case mobili nei campeggi permetta al gestore di essere messo nelle condizioni di poter crescere dal punto di vista imprenditoriale, di poter presentare un’offerta sempre più professionale, qualificata, seria e credibile, con delle ricadute positive sul turismo dell’intera regione e di tipo assolutamente non concorrenziale con l’offerta turistica già presente.


Ritiene che l’immagine del campeggio verrà valorizzata dall’installazione di case mobili, che saranno realizzate secondo le scelte urbanistiche operate dal comune territorialmente competente.


Il Consigliere DONZEL chiede quale sia la posizione dell’ADAVA in merito alle sanzioni introdotte dall’articolo 1 del disegno di legge, in particolare sul fatto che tale disposizione consenta di sanzionare il comportamento sleale degli alberghi che nei periodi di bassa stagione vendono le camere a prezzi bassi rinunciando alla fornitura di alcuni servizi fondamentali propri della categoria di appartenenza.


La sig.ra PERUCCA, nell’evidenziare che le strutture ricettive valdostane sono in grande maggioranza di un buon livello qualitativo, fa presente che vi è comunque la necessità di evitare che nascano dei comportamenti scorretti da parte dei titolari degli alberghi e di garantire che il turista che giunge in Valle d’Aosta trovi effettivamente riscontro a ciò che gli è stato assicurato dal punto di vista della comunicazione.

* * *


Alle 10h15 la Sig.ra PERUCCA e il Sig. CONTE lasciano la sala di riunione e il Sig. Nicola ROSSET, Presidente della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, prende parte alla riunione.

* * *

- Audizione del Sig. Nicola ROSSET, Presidente della Camera valdostana delle imprese e delle professioni;


Il Presidente EMPEREUR saluta il Presidente della Chambre, che per la prima volta viene audito dalle Commissioni III e IV e lo mette al corrente in merito all’iter dei lavori programmato sul provvedimento in esame.


Il dott. ROSSET ringrazia per l’invito all’incontro odierno e rende noto che le varie categorie facenti parte della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales si sono espresse favorevolmente sulle disposizioni contenute nel disegno di legge.

Aggiunge che, in particolare, la Chambre ha valutato positivamente la possibilità concessa ai gestori dei campeggi di installare case mobili fino ad un 30% della propria capacità ricettiva, sulla base di specifiche indicazioni costruttive individuate in merito dai comuni.

* * *

Alle 10h20 il Sig. ROSSET e il Consigliere DONZEL lasciano la sala di riunione e il Sig. Riccardo BIELLER, rappresentante del CPEL prende parte alla riunione.

* * *

- Audizione del Sig. Elso GERANDIN, Presidente CPEL.


Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione sul disegno di legge n. 172, sul quale l’Assemblea del Consiglio permanente degli enti locali ha espresso un parere di cui è stata fornita copia ai Commissari.


Il sig. BIELLER informa che martedì 10 gennaio 2012 l’Assemblea del CPEL ha espresso un parere favorevole sul disegno di legge in oggetto; rende noto che nel corso della discussione l’Assemblea si è soffermata in particolare sull’analisi di due punti:

· sulla sanzione introdotta dall’articolo 1 del disegno di legge per il comportamento sleale degli alberghi quattro stelle che nei periodi di bassa stagione vendono le camere a prezzi bassi, rinunciando alla fornitura di alcuni servizi fondamentali propri della categoria di appartenenza;

· sull’articolo 5, laddove si prevede il divieto di installare allestimenti mobili nelle aree classificate ad elevata e media pericolosità nelle apposite cartografie regionali degli ambiti inedificabili.


La Consigliera FONTANA reputa che, vista la preoccupazione evidenziata dall’Assemblea del CPEL riguardo la pericolosità per rischio idrogeologico di alcune parti del territorio regionale, sarebbe opportuno introdurre una disposizione specifica nel disegno di legge.


Il sig. BIELLER esprime delle perplessità riguardo al fatto che il legislatore possa intervenire in tal senso con il disegno di legge in oggetto.

* * *

Alle ore 10.25 il Sig. BIELLER lascia la sala di riunione e termina la registrazione digitale degli interventi.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 172, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 6 DICEMBRE 2011, CONCERNENTE: "DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AZIENDE TURISTICHE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI". RELATORE: BIELER.

Il Consigliere CERISE G. propone di audire in una prossima seduta i gestori di bed & breakfast, che non sono associati all’ADAVA.


Il Presidente EMPEREUR non reputa opportuno accogliere l’istanza presentata dal Consigliere Cerise G., anche in considerazione dell’impossibilità di individuare dei referenti per tale categoria.


Pone quindi in votazione il disegno di legge in oggetto con l’emendamento presentato al comma 6 dell’articolo 2 dall’Assessore Marguerettaz nella scorsa riunione.


Le Commissioni, dopo un breve dibattito a maggioranza (favorevoli: 10; astenuti i Consiglieri Chatrian, Carmela Fontana e Giuseppe Cerise), esprimono parere favorevole sul disegno di legge in oggetto con l’emendamento sopramenzionato.

* * *

Ale 10.30 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

* * *

PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO RECANTE: “CONFERMA PER L'ANNO 2012, AI SENSI DELL'ARTICOLO 6, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 1994, N. 20, DEL LIMITE AL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO (TGM) DI VEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI MERCI DI MASSA SUPERIORE A 7,5 TONNELLATE, AUTORIZZATO AL TRANSITO IN ENTRATA E USCITA, ATTRAVERSO I TRAFORI DEL MONTE BIANCO E DEL GRAN SAN BERNARDO, STABILITA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3342/XII DEL 21 FEBBRAIO 2008”.
* * *

Alle 10.30 la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al territorio e ambiente, il Sig.  Fulvio BOVET, funzionario dello stesso assessorato, e il Sig. Giovanni AGNESOD, direttore dell’ARPA prendono parte alla riunione.

* * *


Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


L’Assessore ZUBLENA illustra la proposta di atto amministrativo in oggetto con la quale si propone di confermare, per l’anno 2012, la media giornaliera - fissata con deliberazione del Consiglio regionale nel 2008 - di 1.600 veicoli adibiti al trasporto di merci aventi massa superiore a 7,5 tonnellate autorizzati al transito, in entrata e uscita, per il traforo del Monte Bianco e di 250 veicoli per il traforo del Gran San Bernardo.


Riferisce che la decisione suddetta è stata presa a seguito della relazione predisposta dall’ARPA Valle d’Aosta sull’impatto del traffico merci transfrontaliero sulla qualità dell’aria ai due trafori - di cui fornisce copia alle Commissioni - e tenuto conto del costante ammodernamento motoristico dei mezzi in transito.


Il dott. AGNESOD rende noto che la relazione, redatta dall’ARPA Valle d’Aosta nel novembre 2011 in merito all’impatto sulla qualità dell’aria del traffico merci internazionale, è stata predisposta sulla base delle analisi e dei dati rilevati dall’Agenzia dal 2007 al 2010, che hanno messo in evidenza il fatto che nel periodo monitorato la quantità di biossido di azoto e di particolato atmosferico sono rimasti entro i limiti previsti dalla normativa vigente.


Spiega che il rispetto dei limiti suddetto è stato determinato dalla diminuzione dei flussi di transito dei veicoli commerciali registrati nel 2009 dovuta alla crisi economica internazionale e dal costante ammodernamento dei mezzi di trasporto, ormai quasi esclusivamente di classe superiore alla Euro 3.


Sottolinea che i dati rilevati alla stazione di Entrèves nel corso dell’anno 2011 sono stati in parte alterati in conseguenza dell’inquinamento prodotto dal cantiere per la costruzione della nuova funivia del Monte Bianco.


Il Consigliere BIELER chiede se sia stata riscontrata una uniformità di dati fra quelli registrati dagli strumenti di rilevazione dell’ARPA presenti ad Entrèves e quelli in dotazione al GEIE Monte Bianco.


Il dott. AGNESOD risponde che fra gli strumenti suddetti è stata rilevata una variabilità minima non ritenuta influente ai fini statistici.


Il Consigliere CERISE G. chiede se i dati registrati alla stazione GEIE Monte Bianco di Courmayeur e a quella di Passy siano conformi.


L’Assessore ZUBLENA riferisce che i dati rilevati sui due versanti del traforo del Monte Bianco sono proporzionali fra loro, anche tenuto conto del diverso posizionamento logistico degli strumenti di rilevazione sulla tratta.


Il Consigliere AGOSTINO ritiene che autorizzare il passaggio di 1.600 TIR al giorno rappresenta già un numero importante di veicoli in transito in Valle d’Aosta.


L’Assessore ZUBLENA fa rilevare che prima del drammatico incidente avvenuto all’interno del tunnel del Monte Bianco nel 1999, il numero di passaggi era molto più elevato.


Sottolinea inoltre che il numero di 1.600 passaggi di TIR è considerato per i due sensi di marcia - quindi in entrata e in uscita - e che in altre realtà alpine, come ad esempio nel tunnel del Brennero, tale limite è di molto superiore.

* * *

Alle 10.55 l’Assessore ZUBLENA, e i Sigg.ri  BOVET e AGNESOD lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere CHATRIAN propone di rinviare ad una prossima seduta l’espressione del parere sulla proposta di atto amministrativo in oggetto al fine di consentire ai Commissari di disporre di un lasso di tempo sufficiente per effettuare un’analisi approfondita della relazione dell’ARPA fornita dall’Assessore nella riunione odierna.


Il Presidente EMPEREUR propone di procedere nella seduta odierna all’espressione del parere, con l’impegno di non richiederne l’iscrizione in via d’urgenza al Consiglio regionale convocato per i giorni 25 e 26 gennaio 2012.


Dopo un breve dibattito le Commissioni concordano di rinviare l’espressione del parere sul provvedimento in esame, convenendo che questo potrà essere espresso dalle stesse anche in seduta non congiunta ed eventualmente durante la pausa di una seduta consiliare.

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.05.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 29 febbraio 2012
